


 

 

 

“ VARIANTE 2” 

 

RELAZIONE GENERALE 

 

 

 

 

 

 A riguardo della presente “VARIANTE 2”, per una sua più agevole lettura e 

verifica, viene nel seguito riportata una sintesi dei principali aspetti che la 

caratterizzano,: 

 

1. Proprietà dell’area  

 

Come rilevabile sulla base degli elaborati allegati (vedi in particolare la 

documentazione catastale - Estratto di mappa e visure) l’area del Comparto D4.1. 

Imbiani compresa all’interno dell’Ambito AP_3 ed oggetto della presente Variante 

risulta di proprietà della: 

Soc. Santo Stefano di Aldo Dalla Rovere & C. s.n.c., con sede in Bologna Via 

Albergati n°10 (p.iva 03264920376).  

 

 

2. Motivi che hanno reso necessario la Variante 

 

I motivi che stanno alla base della Variante in corso, sono da ricercare 

essenzialmente nell’ambito di quelli nel seguito sintetizzati: 

- Modifica sia del tracciato della tangenziale e sia del primo tratto della strada 

 di raccordo fra la rotatoria della Tangenziale e il Comparto (Via Sabin); il 

 tutto nel corso di definizione esecutiva della stessa Tangenziale, con le 

 relative ripercussioni sul Comparto D4.1. Imbiani.   

- Inserimento nel PSC e nel RUE di un Ambito APR (vedi stralcio tavola del 

 RUE allegato), inserimento questo che ha modificato il perimetro del 

 Comparto. 
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3. Porzione del Comparto interessata dalla Variante 

 

Premesso che inizialmente il Comparto era suddiviso in 8 (otto) Sub. Comparti (da 

“A” ad “H”), gli unici Sub. Comparti iniziali oggetto di modifica in relazione a quanto 

precisato al punto 2, sono i Sub. Comparti: “G” ed “H”. 

A detti Sub. Comparti, per i motivi che saranno nel seguito meglio precisati, con la 

variante in corso si andranno ad aggiungere i nuovi Sub. Comparti “I” ed “L”, 

frazionati dai precedenti. 

Quanto sopra al fine di chiarire che la presente Variante non modifica e non 

riguarda i Sub. Comparti da “A” ad “F”. 

 

 

4. Modifica della Superficie Territoriale del Comparto  

 

Per i motivi di cui al precedente punto 2, come rappresentato nell’Elaborato 3, il 

Comparto iniziale, in termini di Superficie Territoriale, è stato oggetto di riduzioni 

(mq. 10.575) e di incrementi (mq. 10.680), modifiche queste a seguito delle quali 

la Superficie Territoriale complessiva iniziale di mq. 324.772 è passata a: 

mq. 324.772 – 10.575 + 10.680 = mq. 324.877 

con una modestissima variazione in termini di superficie pari a mq. 105; variazione 

questa chiaramente di nessun rilievo per quanto riguarda l’assetto del Comparto 

ed ancor meno la pianificazione del territorio. 

Superficie Territoriale mq. 324.877 

 

 

5. Capacità Edificatoria dl Comparto 

 

La Capacità Edificatoria del Comparto, pur a fronte del lieve incremento della 

Superficie Territoriale di cui al punto precedente, per semplicità, viene mantenuta 

inalterata e pari quindi a mq. 126.358 (vedi tabella Elaborato 2). 

Capacità Edificatoria complessiva del Comparto mq. 126.358 
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6. Fascia di rispetto stradale dalla Nuova Tangenziale 

 

La fascia di rispetto stradale in questione, risulta ora ridotta da ml. 40 a ml. 30, in 

linea con quanto previsto sulla base delle norme. 

Detta variazione, porta automaticamente ad un’importante riduzione dell’area 

interessata dal citato rispetto stradale, che passa dai mq. 25.778 indicati nella 

precedente Variante 1, agli attuali mq. 11.173, come riportato nella tabella della 

Tavola 2; riduzione questa che comporterà chiaramente un conseguente 

importante incremento della Superficie Fondiaria. 

 

 

7. Superficie Opere di Urbanizzazione secondaria (S2) 

 

La Superficie relativa alle Opere di Urbanizzazione Secondaria (S2) era stata 

calcolata nella misura del 20% della Superficie Territoriale (ST), per cui risultava: 

ST. 324.772 x 0,20 mq/mq.  = mq. 64.954  

Il progetto del Comparto prevedeva peraltro una maggiore disponibilità di 

Superficie per opere di Urbanizzazione Secondaria (S2), che risultava in 

particolare pari a: 

Verde  mq. 40.092 

Parcheggi mq. 34.399 

Per una superficie complessiva pari a mq. 74.491 

 

Considerato il pur modestissimo incremento della Superficie Territoriale (ST), che 

è passata da mq. 324.772 a mq. 324.877, viene nel seguito ricalcolata la 

Superficie di riferimento relativa appunto alle Opere di Urbanizzazione 

Secondaria: 

ST. mq. 324.877 x 0,20 mq/mq.  = mq. 64.975 

Il Progetto di Variante in corso prevede peraltro una Superficie per Opere di 

Urbanizzazione Secondaria (S2) ampiamente superiore a detto valore e pari in 

particolare a (vedi tabella Tav. 2): 

Verde  mq. 36.083 

Parcheggi mq. 35.859 

Per una superficie complessiva pari a mq. 71.942 > mq. 64.975 

La Superficie per opere di Urbanizzazione (S2) rimane quindi ampiamente 

superiore al Valore indicato dalla norma (S.T. x 0,20), per mq. 6.967; 

maggiorazione questa che rappresenta in particolare un incremento di oltre il 10% 

rispetto al Valore normativo. 
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La pur modesta variazione della Superficie per Opere di Urbanizzazione 

Secondaria “S.2.”, rispetto alla precedente previsione, è peraltro conseguente 

esclusivamente alla modifica sia del tracciato della Tangenziale e sia del perimetro 

del Comparto, con la conseguente modifica e spostamento dell’area Verde in 

precedenza denominata “G1.34.” e dell’area a Parcheggio Pubblico denominata 

G4.14, in quanto, a fronte delle modifiche di cui sopra, la posizione di dette aree 

non risultava più compatibile con una razionale distribuzione dei lotti.  

 

  

8. Superficie Fondiaria e Superficie Coperta  

 

Considerata l’importante riduzione della Fascia di Rispetto Stradale dalla nuova 

Tangenziale, di cui al precedente punto 6, unitamente ad altre modeste variazioni, 

la Superficie Fondiaria, senza tenere conto dell’area AF.04 ad uso parcheggio 

privato, risulta ora di mq. 215.143, valore questo al quale, considerando l’indice 

pari al 60%, corrisponde una Superficie Coperta pari a mq. 129.086; il tutto come 

indicato nella tabella della Tavola 2. 

 

 

9. Sistemazione del Comparto - Inserimento di due nuovi Sub. Comparti 

 

La Variante 2 in corso lascia praticamente inalterata la distruzione del Comparto 

nel suo insieme, con alcune modeste variazioni relative alla viabilità, quali dirette 

conseguenze della modifica intervenuta nel tratto di raccordo fra la nuova 

Tangenziale e il Comparto stesso. 

Come illustrato nella Tavola 2, il Progetto di Variante 2 in corso prevede 

l’inserimento di due nuovi Sub. Comparti (“I” ed “L”), che sono stati semplicemente 

stralciati dai due precedenti Sub. Comparti “H” ed “”G”. 

In particolare il nuovo Sub. Comparto “I” è semplicemente una quota parte del 

precedente Sub. Comparto “H”, mentre il Sub. Comparto “L” è una quota parte del 

precedente Sub. Comparto “G”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
STUDIO ASSOCIATO BERGONZONI – LAMBER 

Ingegneri - Architetti 
Via C.Colombo n°9 - 40017 S.Giovanni Persiceto (Bo) - tel. 051.822649 – 824805 - fax 051.6876061 

massimo.bergonzoni@sabl.it 

________________________________________________________ 
 
 

6 

 

 

Detto frazionamento è considerato opportuno, per non dire indispensabile, al fine 

di poter avere a disposizione Sub. Comparti di dimensioni più contenute e quindi 

con costi di urbanizzazione complessivamente più modesti; il tutto in una fase di 

grave crisi delle attività produttive e del settore immobiliare in particolare.    

In relazione all’inserimento dei citati due nuovi Sub. Comparti “I” ed “L”, sono state  

previste due nuove aree di parcheggio (G4.17 e G4.18); aree queste che, al pari di 

tutte le altre, si sviluppano su una bretella interna e si raccordano alla pubblica Via  

attraverso un accesso puntuale.  

 

 

10. Opere di Urbanizzazione Primaria 

 

Vengono allegate alla presente Variante 2 (Tavole 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10) gli schemi 

relativi alle opere di urbanizzazione primaria a rete; il tutto con riferimento ai Sub. 

Comparti: “G”, “H”, “I”, “L”, che, come già in precedenza precisato, sono stati 

oggetto di qualche modifica: 

4. Acque Meteoriche 

5. Acque Nere 

6. Rete Idrica 

7. Rete Gas 

8. Energia Elettrica 

9. Rete Telefonica 

10. Illuminazione Pubblica 

Dall’esame degli schemi allegati, risulta confermato come le reti degli impianti 

siano rimaste sostanzialmente inalterate rispetto a quanto in precedenza già 

approvato; le uniche modifiche riguardano infatti esclusivamente l’adeguamento 

delle linee in precedenza previste, rispetto ai nuovi percorsi stradali conseguenti 

alle Variazioni della Tangenziale; il tutto, lo si ribadisce, senza alcuna modifica 

rispetto alle soluzioni tecniche già approvate. 

 

In relazione a quanto precede, si ritiene in ogni caso opportuno sottolineare come 

gli impianti in questione dovranno comunque essere oggetto di una progettazione 

esecutiva, in sede di richiesta del Permesso di Costruire relativo appunto alla 

realizzazione di dette opere. 
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COMUNE SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

 

 

 

 

 

 

 COMPARTO D4.1. IMBIANI 

VARIANTE 2 

 

 

 

 

 

VARIANTE 2 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
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Premessa 

 

 

 

In relazione alle Norme Tecniche che seguono, si ritiene opportuno premettere 

come le stesse, peraltro relative esclusivamente ai Sub. Comparti G – H – I – L, di 

proprietà della Santo Stefano s.n.c., non modifichino le Norme già approvate 

nell’ambito della precedente Variante 1, ma introducano semplicemente alcuni 

nuovi riferimenti, esclusivamente a seguito del frazionamento dei precedenti Sub. 

Comparti “H” e “G” e dell’inserimento dei due nuovi Sub. Comparti “I" ed “L”. 

 

Come peraltro gi attuato con la precedente Variante 1 ed in linea con quanto 

richiesto dai Responsabili dell’Ufficio Tecnico, per una più agevole lettura del  

presente Elaborato “VARIANTE 2 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE”, è 

stato predisposto utilizzando il testo delle Norme Tecniche di cui alla Variante 1 

precedente; testo questo rispetto al quale le integrazioni sono state evidenziate in  

grassetto e i tagli con la barratura.  
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VARIANTE 2 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

 

 

Art. 1 

 

Il presente Piano Particolareggiato d'iniziativa privata, disciplina l'assetto  e 

l'utilizzo dell'area situata fra le Vie: Castelfranco, Fulton, Montirone, Newton, 

Imbiani, lo scolo Cavamento e la nuova strada sul tracciato della tangenziale, area 

questa censita così come catastalmente individuato negli Elaborati n°9 – 10 del 

P.P. iniziale) e individuata nell'ambito del P.R.G. come Comparto "D4.1 - Imbiani". 

 

Costituiscono parte integrante del Piano Particolareggiato (iniziale) i seguenti 

elaborati: 

EL. 1.  Relazione tecnico illustrativa e tabella dati 

EL. 2.  Computo metrico estimativo opere di urbanizzazione 

EL. 3.  Relazione geologica 

EL. 4.  D.P.R. 24.07.1996 n°503 - Relazione tecnico illustrativa 

EL. 5.  Valutazione previsionale impatto acustico - Legge 447\95 

EL. 6  Schema di convenzione 

EL. 7.  Norme tecniche di attuazione 

EL. 8.  Documentazione fotografica 

EL. 9.  Estratto P.R.G. - Estratti catastali (1\2000 - 1\4000 - 1\5000) 

EL. 10.  Documentazione catastale 

EL. 11. Planimetria generale con perimetrazione Comparto (1\1000) 

EL. 12. Stato di fatto - Planimetrico e altimetrico (1\1000) 

EL. 13. Stato di fatto - Reti impianti tecnologici (1\1000) 

EL. 14. Piano Particolareggiato Vincolante (1\1000) 

Individuazione stralci di attuazione - Sub Comparti (1\1000) 

EL. 15. Piano Particolareggiato indicativo (1\1000) 

EL. 16. Tipologie Edilizie indicative (1\200 

EL. 17. Planivolumetrico - Viste schematiche 

EL. 18. Strade, parcheggi e verde pubblico (1\1000) 

EL: 19. Superamento barriere architettoniche (1\1000 - 1\50) 

 

 

EL. 20. Schema rete fognature acque bianche (1\1000) 
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EL. 21. Schema rete fognature acque nere (1\1000) 

EL. 22. Schema rete idrica (1\1000) 

EL. 23. Schema rete gas (1\1000) 

EL. 24. Schema rete energia elettrica (1\1000) 

EL. 25. Schema rete telefonica (1\1000) 

EL. 26. Schema rete pubblica illuminazione (1\1000) 

EL. 27  Profili stradali – Nuovo Viale di Urbanizzazione – Via Montirone  - Via 

Newton (1\100 – 1000) 

EL. 28  Profili stradali – Nuova strada di lottizzazione – Via Imbiani (1\100 – 

1000) 

EL. 29  Studio idrologico e idraulico 

 

Gli elaborati sopra indicati sono stati vengono integrati e aggiornati con gli 

elaborati di VARIANTE 1 nel seguito riportati: 

 

1.  Relazione tecnico illustrativa 

2.  Piano Particolareggiato approvato 

Planimetria Generale – Tabella dati 

3.  Piano Particolareggiato in Variante 

Planimetria Generale – Tabella dati 

4.  Variante – Norme Tecniche di attuazione 

 

Sulla base della presente VARIANTE 2, gli elaborati di cui sopra vengono 

ulteriormente integrati e aggiornati con gli elaborati nel seguito riportati: 

 

1 / 2012. Relazione – Normativa – Visura Catastale 

2 / 2012 Planimetria Generale – Tabella Dati 

3 / 2012. Rappresentazione Incrementi e riduzioni delle Superfici 

4 / 2012 Schema rete Acque Meteoriche 

5 / 2012. Schema Rete Acque Nere 

6 / 2012. Schema Rete Idrica 

7 / 2012. Schema Rete Gas 

8 / 2012. Schema Rete Energia Elettrica 

9 / 2012.  Schema Rete Telefonica 

10 / 2012. Schema Rete Illuminazione Pubblica 

 

 

 

Art. 2. 
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Per le aree interessate dal presente Piano Particolareggiato valgono in generale 

tutte le norme di P.R.G., nonché del Regolamento Edilizio; il tutto fatte salve le 

sole variazioni riportate negli articoli che seguono. 

 

 

Art.3. 

 

La Superficie Complessiva (SC) massima realizzabile è pari a mq. 126.358, così 

come calcolato e indicato nell'ambito dell'Elaborato 1 "Relazione Tecnico 

illustrativa e Tabella dati" e come confermato al precedente punto 5. 

La Superficie Complessiva è data dalla relazione SC = SU + 0,60 SAC, dove la 

Superficie Utile (SU) e la Superficie Accessoria (SAC) risultano definite sulla base 

delle norme d'attuazione del P.R.G. e del Regolamento Edilizio. 

 

Art. 4. 

 

Per ciascuno dei Sub Comparti sarà individuato un indice (Uf) di Utilizzazione 

Fondiaria che sarà applicato alla superficie dei singoli lotti che si andranno a 

formare. 

Quanto precede con l'esclusione dei Sub Comparti "F" - "G" - "L" nell'ambito dei 

quali, tenuto conto delle specifiche tipologie attualmente in progetto, il valore 

dell'edificabilità è stato calcolato e indicato con riferimento a ciascun lotto, così 

come riportato nell'apposita tabella unita agli Elaborati 1 e 14 e come confermato 

nella tabella di cui all’Elaborato 2 della presente Variante 2. 

L’altezza massima ammessa (H.max), così come definita dal regolamento edilizio 

comunale vigente, sarà pari a: 

- m. 14 per i sub-comparti A, B, C, D, E, H, I; 

- m. 14 per i sub-comparti F, G, L esclusi i lotti F.05 e G.05; 

- m. 24,50 per  i lotti F.05 e G.05. 

 

Il rapporto di copertura massimo ammesso (Q), cosi come definito dal PRG, è pari 

a 0,6 mq/mq. 

 

 

 

 

 

 

Art. 5. 
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Gli "usi" ammessi nei sub-comparti A, B, C, D, E, H, I, sono: 

C1 Commercio al dettaglio in esercizio di vicinato 

C3.a Commercio al dettaglio in medio - piccole strutture di vendita, di prodotti 

non alimentari. 

C4 Commercio all'ingrosso 

C5 Trasporto e magazzinaggio 

C6 Distribuzione di carburanti e attività integrate 

C7 Attività produttive laboratoriali di tipo manifatturiero artigianale 

P1 Industria e artigianato compatibili 

P2 Industria e artigianato non compatibile (vedi art. 11) 

 

Gli "usi" ammessi nei sub-comparti F, G, L, sono: 

C1 Commercio al dettaglio in esercizio di vicinato 

C2 Esercizio pubblico 

C3.a Commercio al dettaglio in medio - piccole strutture di vendita, di prodotti 

non alimentari. 

C4 Commercio all'ingrosso 

C5 Trasporto e magazzinaggio 

C6 Distribuzione di carburanti e attività integrate 

C7 Attività produttive laboratoriali di tipo manifatturiero artigianale 

D2 Produzione di beni immateriali a contenuta generazione di movimento 

P1 Industria e artigianato compatibili 

P2 Industria e artigianato non compatibile (vedi art. 11) 

T1 Alberghi 

Ciascun uso è ammesso senza limitazioni in percentuale rispetto al totale. 

 

 

Art. 6. 

 

La dimensione e forma dei lotti all'interno dei diversi Sub Comparti (EL. 15 e tav. 2 

allegata alla Variante 2), al pari delle tipologie edilizie (EL. 16) e del loro 

posizionamento all'interno di ciascun lotto (EL.15), sono da considerare come 

indicative e non prescrittive, le stesse tipologie saranno oggetto di definizione 

nell'ambito dei singoli progetti edilizi che saranno presentati, per le richieste di 

Concessione Edilizia. 

 

 

 

Quanto precede con l'esclusione dei Sub Comparti "F" e "G" dove la dimensione e 

forma dei lotti è invece da considerare vincolante. 
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La posizione e numero dei passi carrai eventualmente indicati nelle tavole allegate 

sono da ritenere indicative; posizione e numero potranno infatti variare in sede 

esecutiva a seconda delle reali esigenze distributive e di accesso dei singoli lotti 

che si andranno a formare all'atto pratico. 

Le strade private sono da considerare come puramente indicative; lo loro 

eventuale presenza potrà quindi essere o meno confermata all’atto pratico e la 

loro posizione, andamento e dimensione potrà in ogni caso variare senza che ciò 

comporti una variante al presente Piano Particolareggiato. 

Le eventuali modifiche relative alle strade private in questione comporteranno 

esclusivamente la presentazione, in sede di richiesta di Concessione Edilizia 

relativa appunto a dette eventuali modifiche, di un nuovo Elaborato unitario 

(Tavola 14 o tavola 2 allegata alla presente Variante) relativo all’intero 

Comparto; elaborato questo che dovrà essere sottoscritto da tutte le Proprietà 

interessate dalla citata eventuale modifica e che sostituirà a tutti gli effetti quello 

precedente senza richiedere una variante al PP. 

 

 

Art. 7. 

 

E’ consentito il trasferimento di “Superficie Complessiva” (SC) fra i vari lotti 

nell’ambito dei sub comparti: A, B, C, D, E, H, I. 

Per i due tre sub comparti F, G, L, tenuto conto delle specifiche destinazioni 

previste, eventuali trasferimenti di “SC” saranno possibili solo al loro interno. 

Le eventuali modifiche relative alla distribuzione della “SC”, così come attualmente 

in progetto, comporteranno esclusivamente la presentazione, in sede di richiesta 

di Concessione Edilizia relativa appunto a dette eventuali modifiche, di un nuovo 

Elaborato unitario (Tavola 14 o tavola 2 allegata alla presente Variante) relativo 

all’intero Comparto; elaborato questo che dovrà essere sottoscritto da tutte le 

Proprietà interessate dall’eventuale trasferimento di “SC” e che sostituirà a tutti gli 

effetti quello precedente senza richiedere una variante al PP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 8. 
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Per ciascuno dei doppi lotti: F.01 e F.02 - F.03 e F.04 - G03 e G04, 

contestualmente alla richiesta di Concessione Edilizia relativa anche ad uno solo 

dei due lotti contigui, dovrà essere presentato pure un progetto unitario relativo 

all'intero fabbricato che sarà realizzato sui citati due lotti adiacenti. 

Identicamente si dovrà procedere anche per i lotti: C.01 - C.06 - C.07 - C.012, per 

i quali dovrà quindi essere presentato un progetto unitario, relativo a ciascun lotto, 

anche nel caso di interventi parziali. 

 

 

Art. 9. 

 

La distanza dai confini di proprietà non dovrà in alcun caso risultare inferiore a ml. 

5,00, anche nel caso di pareti cieche. 

E' comunque concessa la possibilità di costruire sul confine di proprietà, nel caso 

di due o più lotti contigui; a condizione comunque che le costruzioni siano in 

aderenza e che venga presentato un progetto unitario equivalente a vincolo 

reciproco di costruzione in aderenza per i diversi lotti interessati. 

Le distanze minime da rispettare per le costruzioni rispetto sia alle strade che alle 

ciclo pedonali, sono quelli di cui alle norme di P.R.G.; fermo restando in ogni caso 

il rispetto delle distanze minime riportate negli Elaborati allegati al Piano. 

I fabbricati che saranno realizzati sui lotti F.05 e G.05, dovranno rispettare le 

distanze minime dai confini indicate nell'Elaborato 15, indipendentemente 

dall'altezza degli stessi fabbricati. 

Le distanze di cui sopra potranno essere derogate nel caso di corpi di fabbrica 

costituenti impianti tecnologici di modesta entità, ascensori, montacarichi, scale di 

sicurezza e scale antincendio, per questi corpi di fabbrica la distanza minima potrà 

essere ridotta a ml. 3,00. 

Potranno inoltre essere costruiti sul confine di proprietà i manufatti da adibire a 

cabine Enel. 

 

 

Art. 10 

 

Lungo lo scolo Cavamento andrà posizionato un filare di Pioppi bianchi (Populus 

alba) distanziati di circa 8 metri l’uno dall’altro per mantenere la percezione 

paesaggistica del canale. 
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Nelle aiuole posizionate nelle aree di parcheggio non piantumare Tigli (Tilia 

cordata e Tilia platyphillos). Sono consigliabili specie quali il Bagolaro (Celtis 

Australis), la Sofora (Sophora Japonica) ed il Frassino ossifillo . 

Nelle zone etichettate con la sigla VA1 e VA2 dovranno essere piantumate delle 

siepi alberate per proteggere le abitazioni esistenti dai rumori delle attività 

produttive. 

Tutti i parcheggi andranno realizzati con autobloccanti permeabili. 

Tutti i manufatti stradali dovranno essere realizzati in ghisa. 

Ogni singolo scarico delle acque bianche dovrà essere dotato di adeguato 

pozzetto disoleatore. 

Le dimensioni delle tubazioni che costituiranno gli scarichi fognari nello Scolo 

Cavamento, nonché le dimensioni dei manufatti regolatori da realizzarsi in 

corrispondenza dei ponti di Via Montirone e di Via Newton, dovranno essere 

definite dal Consorzio Reno-Palata. 

Prima di procedere all’esecuzione delle opere idrauliche previste nel Piano 

Particolareggiato in oggetto, dovrà essere inoltrata al Consorzio Reno-Palata, 

regolare domanda di immissione delle tubazioni al fine dell’ottenimento della 

regolare concessione. 

L’impianto di illuminazione pubblica, la rete telefonica, la rete di distribuzione 

dell’energia elettrica, la rete idrica e quella di distribuzione del gas-metano 

dovranno essere progettate secondo le prescrizioni date dai competenti uffici 

tecnici comunali ed allegate alla relazione istruttoria del presente piano. I 

progettisti dovranno sottoporre gli elaborati tecnici al parere preventivo del 

Comune prima della presentazione della domanda di concessione per le opere di 

urbanizzazione.  

Gli eventuali usi P2 all’interno del comparto non dovranno essere collocati nei lotti 

prossimi ai comparti residenziali confinanti (zona PEEP) o all’area ad uso 

alberghiero. 

Nelle aree dove sono prevedibili dispersioni anche accidentali di oli o idrocarburi 

occorre prevedere dispositivo di trattamento delle acqua di prima pioggia (5 mm). 

Dovrà essere prevista la realizzazione di una fascia di rispetto tra quelle zone 

adiacenti che, sulla base della futura zonizzazione acustica, presentano limiti di 

emissione assoluti che differiscono fra loro di 10 dBA, allo scopo di garantire il 

rispetto dei limiti di immissione assoluti, nonché il rispetto del limite d’immissione 

differenziale. 

Conformemente a quanto disposto dall’art. 118 del PRG, non potranno insediarsi 

attività che prevedano lo stoccaggio di materiali pericolosi e/o la produzione di 

rifiuti tossici o nocivi in fase solida o liquida. Inoltre, qualora si insedino attività 

quali autofficine (con o senza lavaggio), carrozzerie, autotrasporti, servizi di  
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lavaggio autocisterne o autocarri ed in genere attività che comportino il travaso di 

oli e carburanti o liquidi pericolosi all’aperto o sul suolo non protetto da superfici 

impermeabili, sarà necessario prevedere la raccolta delle acque dei piazzali e la 

loro depurazione in impianti di disoleazione, almeno per le acque di prima pioggia 

e per l’eventuale impianto di lavaggio auto. 

 

 

Art. 11 

 

La copertura dei fabbricati sarà del tipo orizzontale o sub orizzontale, con una 

pendenza massima non superiore al 20%. 

Saranno inoltre possibili soluzioni a shed, minished, volta o altre tipologie dettate 

da esigenze di prefabbricazione degli edifici. 

Rimane invece esclusa la possibilità di realizzare coperture a 2 o più falde, 

analogamente ai fabbricati residenziali, con pendenze superiori al 20%. 

 

 

Art. 12 

 

I lotti in progetto potranno essere interessati, in prossimità dei loro confini, dal 

passaggio di condotti e canalizzazioni in genere, a servizio delle opere di 

urbanizzazione primaria dell'intero Comparto o di un singolo Sub Comparto. 

L'andamento e posizionamento di dette canalizzazioni sarà in ogni caso stabilito in 

fase di progetto delle opere di urbanizzazione primaria ed autorizzato con regolare 

concessione dal Comune. Le reti sotterranee andranno comunque posizionate, 

ove possibile, ad almeno 3 metri dall’albero più vicino. 

I Proprietari dei lotti interessati non potranno per alcun motivo opporsi 

all'esecuzione delle citate opere e alla conseguente formazione delle relative 

servitù passive, nelle forme e dimensioni già previste nell'ambito dei regolamenti 

vigenti, relativamente alle strisce e\o porzioni di aree eventualmente interessate. 

 

Art. 13. 

 

Precisato che il 50% delle aree scoperte di pertinenza dei singoli lotti devono 

essere attrezzate, dai rispettivi soggetti attuatori, con manto vegetale di nuova 

semina; si precisa che dette aree potranno essere sistemate e pavimentate anche 

con appositi grigliati (tipo autobloccante o similare), conformati in modo tale da 

consentire la formazione del prato e in grado comunque di permettere anche il 

parcheggio degli automezzi. 
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Almeno il 50% delle aree scoperte di pertinenza dei singoli lotti, debbono essere 

attrezzate, dai rispettivi soggetti attuatori, con manto vegetale di nuova semina e 

piantumate con alberature di alto fusto autoctone di altezza non inferiore a m. 3 

nella misura minima di una unità arborea ogni 100 mq. di superficie a prato. 

 

 

Art. 14. 

 

Le recinzioni che saranno realizzate in adiacenza sia alle sedi stradali, che alle 

parti comuni in genere (verde pubblico, parcheggi, ciclo pedonali, marciapiedi, 

ecc.) al pari degli elementi metallici in opera per i cancelli (pedonali e carrabili) e 

per gli arredi in genere (cassette porta lettere, vani contatori, ecc.) dovranno 

essere uniformati ai tipi che saranno indicati nell'ambito del Progetto relativo alle 

opere di urbanizzazione primaria. 

Le recinzioni dei lotti prospicienti aree di verde, sia pubblico che privato, dovranno 

essere realizzate in rete metallica con cordonata di sostegno dell'altezza non 

superiore a 20 cm. 

 

 

Art. 15 

 

Per il controllo e la riduzione della velocità a valori particolarmente contenuti (max. 

15 Km\ora) all'interno delle aree di parcheggio, viene sin d'ora prevista la 

realizzazione di particolari "moderatori di velocità", quali in particolare piccoli dossi 

ad elevata pendenza, da inserire nelle posizioni che saranno ritenute opportune al 

fine di assolvere alla citata funzione. 

 

 

Art. 16 

 

All’interno del Sub. Comparto “A” ed a cura e spese dei singoli lotti interessati, 

potranno essere eventualmente tombati dei tratti dello Scolo Cavamento. 

Detto tombamento dovrà in ogni caso essere realizzato nel rigoroso rispetto del 

P.R.G., del Regolamento Edilizio, delle Leggi e Norme vigenti in materia, delle 

sezioni indicate nell’Elaborato n°20, nonché dei vincoli e delle servitù conseguenti 

alla presenza dello Scolo Cavamento. 

 

 

 


